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Il discorso seguente, descritto in prima persona dalla stessa Spielrein, è tratto da “La Distruzione come Causa della Nascita” ovvero l’opera di maggior valore della psicologa.

Nell'occuparmi di argomenti sessuali un problema mi ha particolarmente interessato: perché l'istinto alla riproduzione, questo istinto potentissimo, insieme alle prevedibili sensazioni positive ne contiene di negative come la paura e la nausea, che devono essere eliminate affinché si possa raggiungere una sua positiva realizzazione?

Naturalmente l'atteggiamento negativo dell'individuo nei confronti dell'attività sessuale è particolarmente palese nei nevrotici. A quanto mi risulta alcuni studiosi hanno cercato una spiegazione che tende a porre limiti all'istinto e insegna ad ogni bambino a considerare la realizzazione del desiderio sessuale come qualcosa di cattivo e proibito. Spesso si ha l'impressione di non riuscire a comprendere realmente in che cosa potrebbe consistere la caratteristica distruttiva della forza creatrice. Una donna che si abbandona alla passione, almeno nella odierna situazione culturale, sperimenta solo troppo presto l'aspetto distruttivo.

Occorre immaginarsi di essere un po' al di fuori dei costumi borghesi per capire la sensazione di enorme insicurezza che sorprende l'uomo che si affida incondizionatamente al destino. Essere fecondi significa distruggersi, perché col nascere della successiva generazione quella precedente ha superato la sua acme: così i nostri discendenti diventano i nostri nemici più pericolosi contro cui non potremo mai spuntarla perché essi sopravvivranno e prenderanno il potere dalle nostre mani ormai prive di forza. La paura del destino erotico é assai comprensibile, perché ad esso é connesso qualcosa d'imprevedibile; sempre il destino nasconde ignoti pericoli, e la continua esitazione del nevrotico ad affrontare la vita si spiega con il desiderio di starsene da parte per non entrare in lizza con gli altri nella pericolosa lotta per la vita. Chi rinuncia all'avventura di vivere deve soffocare in se stesso il desiderio che lo spinge a questo, deve cioé mettere in atto una specie di suicidio. Con ciò si possono spiegare le fantasie di morte che spesso accompagnano la rinuncia al desiderio sessuale.

Nella riproduzione si verifica  un'unione della cellula femminile con quella maschile. Ogni cellula viene perciò distrutta in quanto unità e dal prodotto della distruzione nasce la nuova vita. Alcuni animali inferiori, per esempio le effimere, pagano con la propria vita la produzione della nuova generazione e muoiono. La creazione é per questi esseri anche una distruzione che, presa in se stessa, é per gli esseri viventi la cosa più temibile. Ma se questa loro distruzione si pone al servizio della nuova creatura allora viene desiderata dall'individuo. Naturalmente l'individuo altamente organizzato, che non é costituito da una sola cellula, non viene distrutto per intero nell'atto sessuale, ma le cellule sessuali che scompaiono in quanto unità non sono elementi indifferenti, ma stanno in stretta connessione con l'intera vita dell'individuo; esse contengono in forma concentrata l'intero creatore da cui sono continuamente influenzate nello sviluppo. Questi importantissimi estratti dell'individuo vengono distrutti all'atto della fecondazione.

Corrispondentemente all'unione delle cellule sessuali, durante l'atto dell'accoppiamento, avviene la più intima unione tra due individui: l'uno penetra nell'altro. La distinzione é solo quantitativa: non viene risucchiato l'intero individuo ma solo una sua parte che però, in quel momento rappresenta l'intero organismo. La parte maschile si dissolve in quella femminile che entra in stato di agitazione ed assume una nuova forma per la presenza dell'intruso. La metamorfosi comprende l'intero organismo. La distruzione e la ricostruzione che si verificano sempre in circostanze normali in questo caso si realizzano bruscamente. Come le sensazioni piacevoli corrispondenti al divenire sono presenti nello stesso istinto procreativo, così anche le sensazioni di difesa come la paura e il disgusto non sono l'effetto di un falso collegamento con gli escrementi spazialmente coesistenti, non sono l'elemento negativo che significa una rinuncia all'attività sessuale, ma sono sensazioni che corrispondono alla componente distruttiva dell'istinto sessuale.

